
 

 

 

 
 
 

L.R. n. 11/2007, Capo II. Servizio Civile Solidale - Documento di 
programmazione del servizio civile regionale e solidale per il 
triennio 2021-2023. Adeguamento ISTAT dell’assegno da 
corrispondere agli operatori volontari di servizio civile solidale. 

 
Il Direttore di Servizio 

Vista la legge 6 marzo 2001, n. 64 con la quale è stato istituito il Servizio civile nazionale; 

Visto l'articolo 1, comma 2, della legge 6 giugno 2016, n. 106, recante «Delega al Governo per la riforma del 
Terzo settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale», che conferisce al Governo la 
delega ad adottare decreti legislativi per la revisione della disciplina in materia di servizio civile nazionale, 
individuando le relative procedure; 

Visto il decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, in vigore dal 3 agosto 2017, “Codice del Terzo Settore, a 
norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”, d’ora innanzi Codice, così come 
modificato dal decreto legislativo n. 105 del 10 settembre 2018; 

Visto il decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 “Istituzione e disciplina del servizio civile universale, a norma 
dell'articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106” novellato, con il quale sono state dettate norme per la 
revisione della disciplina in materia di servizio civile nazionale, nel rispetto dei principi e criteri direttivi 
individuati dall’articolo sopracitato; 

Vista la legge regionale 23 maggio 2007, n. 11 “Promozione e sviluppo del servizio civile nel territorio 
regionale” (di seguito “legge”) che disciplina sul territorio regionale la promozione e lo sviluppo del servizio 
civile, dettando le norme per il suo sviluppo e valorizzazione, con l’istituzione del Servizio civile regionale e 
solidale; 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 103 del 29 gennaio 2021 che approva in via definitiva il “Documento 
di programmazione del servizio civile regionale e solidale per il triennio 2021 – 2023”, di seguito Documento di 
programmazione, il quale disciplina le modalità di presentazione dei progetti per l’impiego dei volontari, entro il 
termine del 31 gennaio di ogni anno; 

Visto, in particolare, l’articolo 12 della legge che disciplina, tra l’altro, i benefici economici e i riconoscimenti agli 
operatori volontari di servizio civile solidale; 

Visto nel dettaglio il comma 3 del citato articolo 12 della LR 11/2007 per il quale : <L'assegno per il servizio civile 
solidale svolto dai soggetti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), è commisurato proporzionalmente a quello 
nazionale, ai moduli d'impegno e al tempo di servizio e non può essere superiore ai due terzi di quello previsto al 
comma 2.>, ossia a quello stabilito a livello nazionale; 

 

Decreto n° 1236/GRFVG del 14/04/2022



Visto il decreto del Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale n. 488 del 20 luglio 2021 
di adeguamento ISTAT dell’assegno di servizio civile di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 
40 e successive modifiche, spettante agli operatori volontari del SCU, sia in Italia che all’estero, che ha stabilito 
un incremento della somma pari a euro 4,80 mensili rideterminando l’assegno mensile in euro 444,30; 

Ritenuto, conseguentemente, di rideterminare, tenendo conto dell’avvenuta rivalutazione ISTAT, l’importo da 
corrispondere agli operatori volontari di servizio civile solidale per l’anno 2022, prendendo a base di calcolo 
l’assegno di servizio civile, giusta art. 12 della LR 11/2007 ut supra richiamato e conseguentemente di procedere 
moltiplicando l’importo mensile dell’assegno di SCU per dodici mensilità e suddividendo per il monte ore annuo 
di 1.145 ore complessivo annue. L’importo orario risultante viene rideterminato nella proporzione massima di 
due terzi, ai sensi del citato comma 3 dell’articolo 12 della legge, determinando conseguentemente l’importo di 
euro 3,10 da moltiplicare per 240 o 360 ore di servizio civile solidale con conseguente determinazione dei 
rispettivi importi di euro 744,00 ed euro 1.116,00; 

Ritenuto pertanto di rideterminare conseguentemente l’importo dell’assegno di servizio civile solidale da 
corrispondere per l’anno 2022 e successivi, fino a nuovo adeguamento, destinato agli operatori volontari di 
servizio civile solidale, nell’importo pari ad euro 744,00 per i progetti di 240 ore e nell’importo pari ad euro 
1.116,00 per i progetti di 360 ore; 

Preso atto delle disposizioni di cui all’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, così come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34, dall’art. 23 del D.Lgs. n. 
97/2016, e dalla L.R. n. 7/2014 “Disposizioni in materia di dati aperti e loro riutilizzo” al fine di promuovere la 
trasparenza, l’efficienza, l’economicità, l’imparzialità e la semplificazione dell’attività amministrativa; 

Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso”; 

Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di programmazione finanziaria e di contabilità 
regionale”; 

Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 “Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione dei 
procedimenti amministrativi di spesa”; 

Vista la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 “Disposizioni in materia di programmazione e contabilità e 
altre disposizioni finanziarie urgenti”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale n. 2045 e n. 2046 del 30 dicembre 2021 con le quali sono 
stati approvati rispettivamente il Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 2022-
2024, ai sensi dell’art. 39, c. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e il Bilancio Finanziario Gestionale 2022, ai sensi 
dell’articolo 5 della LR 26/2015; 

Viste:  
 la legge regionale n. 23/2021 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2022-2024”;  
 la legge regionale n. 24/2021 “Legge di stabilità 2022”;  
 la legge regionale n. 25/2021 “Bilancio di previsione per gli anni 2022-2024”;  

Visto il “Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali-
Approvazione”, approvato con D.P.Reg. n. 277 dd. 27 agosto 2004, e successive modifiche ed integrazioni;  

Vista l’“Articolazione organizzativa generale dell’Amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali” approvata con deliberazione di Giunta regionale n. 893 del 19.06.2020 e ss.mm.ii;  

Dato atto che con deliberazione di Giunta regionale n. 283 del 4 marzo 2022 è stato conferito l’incarico di 
Direttore del Servizio politiche per il Terzo settore presso la Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità al dirigente del ruolo unico regionale dott. Raoul Bubbi, a decorrere dal 9 marzo 2022 per la durata 
di tre anni; 

 

D E C R E T A 

 



Per quanto esposto in parte motiva, da intendersi qui richiamata, quanto segue: 
 

1. È rideterminato, tenendo conto dell’avvenuta rivalutazione ISTAT giusta decreto del Dipartimento per le 
Politiche giovanili e il Servizio civile universale n. 488 del 20 luglio 2021 di adeguamento ISTAT dell’assegno di 
servizio civile di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40 e successive modifiche, l’importo 
dell’assegno di servizio civile solidale da corrispondere per l’anno 2022 e successivi, fino a nuovo adeguamento, 
destinato agli operatori volontari di servizio civile solidale, nell’importo pari ad euro 744,00 per i progetti di 240 
ore e nell’importo pari ad euro 1.116,00 per i progetti di 360 ore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IL DIRETTORE DI SERVIZIO 
                          dott. Raoul Bubbi 
                                                                                                                                                                                              (f.to digitalmente) 
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